	Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali - STAFF Funzioni di supporto tecnico amministrativo 500792


	1. 
	DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)
	Attività di vigilanza sul mantenimento dei requisiti minimi di garanzia e di funzionamento allo svolgimento dell’attività di Centri autorizzati di assistenza agricola (C.A.A.) nel territorio della Regione Campania 

	2. 
	DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)
	Entro il 31 marzo su un campione pari ad almeno 10% delle sedi operative attive sull’intero territorio nazionale dei C.A.A. autorizzati dalla Regione Campania alla data del 31 dicembre di ogni anno è svolta l’attività di vigilanza con la verifica della completezza e coerenza documentale;

Verificata la completezza documentale e avviata la verifica delle autocertificazioni copia della documentazione è trasmessa alla UOD 50.07.08, preposto ai controlli, che procederà alle previste ispezioni in loco;
Per l'esecuzione dei controlli delle sedi operative dei C.A.A. riconosciuti dalla Regione Campania e dislocate nel territorio di altre Regioni (punto 5.) la Regione Campania – come disposto dall'art. 11 del D.M. del 27 marzo 2008 - si avvarrà della collaborazione delle regioni interessate che per questo incarico assumeranno la veste di Ente vigilante, chiamato a controllare i requisiti definiti dal D.M. del 27 marzo 2008 e segnaleranno alla Regione Campania qualsiasi fattispecie che si configuri come perdita dei requisiti minimi di garanzia e di funzionamento.
Verificata la completezza documentale e avviata la verifica delle autocertificazioni copia della documentazione è trasmessa alla UOD 50.07.08, preposto ai controlli, che procederà alle previste ispezioni in loco;
Ricevute le risultanze delle verifiche, la U.O.D. 50-07-92 comunica alla società CAA l’esito della verifica e, nel caso di esito negativo, adotta il provvedimento di revoca della autorizzazione.

	3. 
	UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA, UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE
(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)
	STAFF 500792 FUNZIONI DI SUPPORTO TECNICO AMMINISTRATIVO
Recapiti telefonici 0817967683
Posta elettronica staff.500792@regione.campania.it

	4. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)
	SICIGNANO LUIGI
Recapito telefonico: 0817967200

Posta elettronica: luigi.sicignano@regione.campania.it

	5. 
	OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO, UNITAMENTE AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE

(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)
	DOTT. FILIPPO DIASCO

Recapiti telefonici 081-7967520/19/17
Posta elettronica dg.500700@pec.regione.campania.it


	6. 
	NORMATIVA STATALE APPLICABILE

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)
	D.lvo. 27 maggio 1999, n. 165;

D.lvo. 15 giugno 2000, n. 188;

D.M. 27 marzo 2008 “Riforma dei centri autorizzati di assistenza agricola”, art. 11;

	7. 
	NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)
	DRD Campania 241 del 16/10/2017 con allegati
BURC N. 75 del 15/10/2017

DRD Campania 325 del 18/09/2018 con allegati
BURC N. 69 del 24/09/2018

	8. 
	DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO: INDICAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO RILEVANTE AI FINI DEL PROCEDIMENTO, CON RINVIO, MEDIANTE LINK AL RELATIVO BURC O ALLA PAGINA “REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)
	DRD 241/2017


DRD 325/2018 


	9. 
	ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL'ISTANZA E MODULISTICA NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N. 222/2016 E RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI, COMPRESI I FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)
	La modulistica è allegata al DRD 241/2017  e al DRD 325/2018

	10. 
	UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI, DEI RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE ISTANZE

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)
	STAFF 500792 FUNZIONI DI SUPPORTO TECNICO AMMINISTRATIVO
Recapiti telefonici:      0817967683 - 0817967200
Posta elettronica: staff.500792@regione.campania.it
P. E C: staff.500792@pec.regione.campania.it

	11. 
	MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI IN CORSO CHE LI RIGUARDINO

(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. n. 33/2013)
	Via Mail ai seguenti indirizzi:

staff.500792@pec.regione.campania.it ; staff.500792@regione.campania.it
Via telefono ai seguenti recapiti:

tel. 0817967683 – 0817967200
Apertura al pubblico:
Martedì, Mercoledì e Venerdì ore 10.00-13.00

	12. 
	TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L'ADOZIONE DI UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)
	Termine entro il 15 dicembre dell’anno in cui è estratto il campione. I termini intermedi (dal 31 marzo) si intendono sospesi nel caso di atti o fatti per i quali necessitano integrazioni documentali o ispezioni aggiuntive. Il termine ricomincia a decorrere dalla data di ricevimento da parte dell’Ufficio competente delle integrazioni.
DRD Campania 241 del 16/10/2017
DM 27 marzo 2008, art 11


	13. 
	OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013)


	

	14. 
	SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO, PRECISARE SE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA DI IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:

· A PREVIA COMUNICAZIONE;

· A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;

· AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA, CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE DENOMINATI INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO RIFERIMENTO NORMATIVO

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)
	

	15. 
	OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)
	Non opera il silenzio assenso

	16. 
	STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE, RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE DELL'INTERESSATO, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI CONFRONTI DEL PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI CASI DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE PREDETERMINATO PER LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER ATTIVARLI

(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. n. 33/2013)
	Avverso il provvedimento finale sono ammessi:

· strumenti amministrativi: ricorso straordinario al Capo dello Stato;

· strumenti giurisdizionali: ricorso al T.A.R. 


	17. 
	LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. n. 33/2013)
	Non è previsto un servizio online


	18. 
	SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI

(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)
	Non è prevista alcuna spesa

	19. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA DEL RESPONSABILE NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE

(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. n. 33/2013)
	DOTT. FILIPPO DIASCO

Recapiti telefonici 081-7967520/19/17
Posta elettronica dg.500700@pec.regione.campania.it


	20. 
	GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO

(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)
	· C.A.A.: Centro di Assistenza Agricola;



1

